“Il 2008 è stato un anno difficile ma non drammatico,ora serve fiducia”.

Esordisce così il presidente di Apindustria Verona Alberto Aldegheri alla tradizionale conferenza stampa di chiusura d’anno.

E’ vero viviamo una situazione di crisi, dal nostro osservatorio possiamo dire che nei primi sei mesi del 2008 sono state 15 le aziende che hanno chiesto la cassa integrazione, negli ultimi sei mesi altre 23 hanno messo i loro dipendenti nella stessa condizione.
Inoltre quest’anno abbiamo avviato cinquecento finanziamenti con Apiveneto Fidi con un incremento del 10% in più rispetto al 2007.

Nel rapporto con le banche l’organizzazione datoriale di Via Albere conferma che gli istituti finanziari non hanno intenzione di chiudere i cordoni della borsa; anche se alla fine per i settori strategici come legno, meccanico ed edile la stretta al credito è ben presente.
Aldegheri poi si sofferma sul territorio scaligero.

“Verona ha bisogno d’infrastrutture, confermiamo la necessità della realizzazione di un’opera di fondamentale utilità come il Traforo delle Torricelle, siamo consapevoli dello sforzo economico che si dovrà sostenere ma siamo altresì convinti che sia l’unica soluzione a disposizione della città per risolvere l’annosa questione della viabilità.

A Verona comunque bisogna anche rilanciare il progetto della Fiera che è assolutamente strategico e confermare anche un ruolo vitale per lo scalo aeroportuale”.

Sull’ente camerale, chiosa Aldegheri, necessaria una convergenza di tutte le categorie economiche, proponiamo un’elezione del nuovo presidente il più possibile condivisa.

Per il numero uno di Api la fiducia è merce sempre più rara: non costa niente e nel contempo ha un valore incommensurabile.

Questa fiducia - prosegue il presidente di Apindustria – “sappiamo come è stata tradita dagli USA e da un sistema finanziario che ha ricercato e premiato tutte le formule che, slegate da ogni sistema di valori, portassero al massimo profitto nel più breve tempo possibile.

Ogni dinamica economica è basata sulla fiducia: fiducia che alimenta i rapporti e le relazioni interpersonali che è alla base di ogni economia di scambio, che muove e motiva le persone verso aspettative di vita diverse e migliori”.

Api farà la sua parte rinnovando ogni giorno la fiducia nei propri mezzi e nei propri collaboratori.
Infine Aldegheri da una parte rivolge un appello alla politica locale e dall’altro risponde a quello del Vescovo Zenti.

Ai politici scaligeri auspica che ci possa essere un ministro veronese e una maggiore presenza sul territorio.
All’appello del Vescovo sul limitare al massimo i licenziamenti e piuttosto diminuire il numero di ore lavorate mantenendo gli stessi posti di lavoro, Aldegheri risponde in maniera affermativa anche perché conclude “sorridiamo perché abbiamo qualche motivo per esserlo e non solo per dare messaggi positivi.”.
